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Patto di Integrità 

art. 1 comma 17 della legge 190/2012 
(da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture) 

Articolo 1 – Finalità e ambito di applicazione
Il presente Patto di Integrità stabilisce la reciproca formale obbligazione, tra l’Amministrazione e 
l’Operatore economico a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, e a rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione alla corruzione, in tutte le 
fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale.
Con il Patto di Integrità le Parti, in particolare, assumono l’espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio – 
sia direttamente che indirettamente tramite intermediari – al fine dell’assegnazione del contratto 
e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.
L’espressa accettazione del Patto di Integrità mediante sua sottoscrizione costituisce condizione di 
ammissione alle procedure di appalto indette dall’Amministrazione.
Il Patto di Integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante della Società, è 
presentato dall’Operatore economico allegato alla documentazione amministrativa richiesta per la 
partecipazione alla procedura di appalto, e costituisce parte integrante e sostanziale dell’eventuale 
futuro contratto.
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
rappresentante del Consorzio, nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 
dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i.
Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante 
dell’Impresa ausiliaria e dall’eventuale Direttore Tecnico.
La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello 
stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del D.lgs. n. 36/2023. Qualora l’operatore economico non 
ottemperi a quanto richiesto con la procedura di soccorso istruttorio verrà escluso dalla relativa 
procedura di appalto.
Il Patto di Integrità si applica a tutte le procedure di appalto sopra e sotto-soglia comunitaria, e a 
tutte le fasi delle procedure (programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione), e 
costituisce parte integrante dei relativi contratti; nelle procedure sotto-soglia vanno ricompresi 
anche gli affidamenti effettuati sotto il limite dei 40.000,00 euro (quarantamila euro).
Il Patto di integrità regola i comportamenti degli Operatori economici sia durante la fase di 
svolgimento delle procedure di appalto indette dall’Amministrazione, a cui gli Operatori economici 
partecipano, sia nella fase di esecuzione del contratto eventualmente a loro affidato in esito alle 
predette procedure di appalto.
Il Patto di Integrità regola, inoltre, i comportamenti di ogni soggetto dell’Amministrazione 
impiegato nell’ambito delle procedure di appalto, nonché nella fase di esecuzione del conseguente 
contratto.
L’Operatore economico e l’Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del presente Patto 
di Integrità, che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di 
mancato rispetto dello stesso Patto.

Articolo 2 – Obblighi dell’Operatore economico
L’Operatore economico conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza 
nello svolgimento della procedura di appalto e durante l’esecuzione del contratto.
L’Operatore economico si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o 
qualsiasi altra ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 
dell’Amministrazione, ovvero a terzi, ai fini dell’affidamento dell’appalto o di distorcerne la 
corretta e regolare esecuzione.
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L’Operatore economico, salvi e impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente 
Autorità Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di 
cui sia a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altre fattispecie di illecito ovvero suscettibile 
di generare turbativa, irregolarità o distorsione nell’ambito della procedura di affidamento. Agli 
stessi obblighi, è tenuta anche l’impresa affidataria nella fase dell’esecuzione del contratto.
L’Operatore economico si impegna a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di appalto 
per limitare con mezzi illeciti la libera concorrenza.
L’Operatore economico, in persona del rappresentante legale o del suo procuratore speciale, 
informa prontamente e puntualmente tutto il personale di cui si avvale, circa il presente Patto di 
integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila scrupolosamente sulla loro osservanza.
L’Operatore economico, in persona del rappresentante legale o del suo procuratore speciale, segnala 
eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al personale 
dell’Amministrazione.
L’Operatore economico, in persona del rappresentante legale o del suo procuratore speciale, 
dichiara:
a) di non aver fatto ricorso, e si obbliga a non incorrere, ad alcuna mediazione o altra opera di 

terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
b) di non aver influenzato, e si impegna a non influenzare, il procedimento amministrativo diretto 

a stabilire il contenuto del bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità 
di scelta del contraente da parte della Stazione appaltante e di non aver corrisposto, né 
promesso di corrispondere, ad alcuno – e si impegna a non corrispondere né promettere di 
corrispondere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o 
controllati, somme di denaro, regali o altre utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o 
gestione del contratto;

c) di non avere in alcun modo influenzato le decisioni relative alla procedura di affidamento, al 
fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta e i criteri di scelta del 
contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti 
per la partecipazione e i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto;

d) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla presente 
procedura per limitare la libera concorrenza, e di non trovarsi in altre situazioni ritenute 
incompatibili con la partecipazione alla procedura di appalto dal Codice dei contratti pubblici, 
dal Codice civile, ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; inoltre assicura, con 
riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato 
intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 
vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e successivi del Trattato Int. sul funzionamento dell’Unione 
Europea (TFUE), e gli art. 2 e successivi della L. 287/1990;

e) di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.lgs. n. 165 del 30 
marzo 2001 così come integrato dall’art. 21 del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, o di non aver 
stipulato contratti con i medesimi soggetti;

f) di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui 
all’art.53, comma 16-ter, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art. 21 del 
D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 verrà disposta l’immediata esclusione dell’Operatore economico 
dalla partecipazione alla procedura d’affidamento;

g) di non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative previste dalla vigente legislazione antimafia 
e di essere consapevole che la Stazione appaltante si riserva di provvedere a tutti gli 
adempimenti e controlli previsti dalla medesima legislazione prima della stipula del contratto e 
che la mancata stipula (o la successiva risoluzione per il venir meno delle condizioni) del 
contratto intervenuta all'esito positivo delle informazioni antimafia sarà comunicata all'ANAC 
ai fini dei conseguenti adempimenti;

h) che l’offerta è predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa;
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i) di autorizzare l’Amministrazione al trattamento dei dati personali conferiti, ai sensi degli artt. 6, 
7 e 9 GDPR.

L’Operatore economico è a conoscenza del fatto che la Stazione appaltante è tenuta a pubblicare 
sul proprio sito istituzionale i dati, le informazioni e i documenti inerenti ai contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 36/2023, nonché dalla L. n. 
190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013.
L’Operatore economico si impegna, altresì:
- a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi comportamento corruttivo e/o concussivo ovvero 

ogni tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione di cui sia venuto a conoscenza da parte di 
ogni interessato o addetto o chiunque possa avere influenza sulle determinazioni da assumere 
per tutta la durata dell’appalto;

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale, di cui sia venuto a conoscenza per quanto attiene 
l’attività di cui all’oggetto del presente appalto;

- a dichiarare il rispetto della clausola di Pantouflage ovvero:
a dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 e per 
quanto di propria conoscenza, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti comunali che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei 
confronti dell’Operatore economico medesimo per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto. L'operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole che, qualora emerga la 
predetta situazione, verrà disposta l'esclusione dalla procedura di affidamento;

- a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il 
contratto eventualmente affidato a seguito della procedura di appalto;

- a inserire, negli eventuali contratti stipulati con sub contraenti e sub appaltatori, apposita 
clausola con la quale il subappaltatore e il subcontraente assumono, a pena di automatica 
risoluzione di diritto del rispettivo contratto, gli obblighi di cui al presente Patto di Integrità, ivi 
allegandolo;

- a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti gli atti e documenti riguardanti gli 
eventuali contratti stipulati con sub contraenti e sub appaltatori;

- a comunicare, nel corso dell'esecuzione del contratto, tutte le variazioni intervenute nella 
compagine societaria;

- al rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del 
lavoro, pena la risoluzione del contratto;

- a segnalare, entro il termine di presentazione dell’offerta:
 per quanto di propria conoscenza, i possibili conflitti di interesse relativi a 

dipendenti della Stazione appaltante coinvolti nel procedimento di appalto nel suo 
complesso;

 ogni elemento idoneo a limitare una leale e trasparente concorrenza;
- ad adempiere con la dovuta diligenza alla corretta esecuzione del contratto.
Sono fatte salve le segnalazioni di illeciti al Responsabile della Prevenzione e della Corruzione, con 
le modalità previste dal PTPCT.

Articolo 3 – Obblighi della Stazione appaltante
La stazione appaltante: 
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 
procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;
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3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 
violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 
e 353-bis;
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in 
materia di trasparenza.

Articolo 4 - Sanzioni
La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 
memorie difensive e controdeduzioni. 
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente sia quale aggiudicatario, di 
uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 
1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento 
e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la 
prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 
inferiore a un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 
accertati e dell'entità economica del contratto; 
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

Articolo 5 – Durata
Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 
aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

Articolo 6 – Norma di salvaguardia
Per quanto non disciplinato dal presente Patto di Integrità, si fa espresso riferimento alla normativa 
in materia, alle Linee Guida ANAC, a orientamenti e comunicazioni della medesima Autorità, con 
salvezza della normativa eventualmente emanata successivamente alla sottoscrizione del presente 
Patto.


